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Studiare e monitorare i rifiuti marini:  
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ {aL[9 



La Direttiva Quadro 2008/56/CE sulla strategia per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
marino (Marine Strategy), recepita in Italia con il D.lgs. 
n.190/2010, pone come obiettivo agli Stati membri di raggiungere 
entro il 2020 il buono stato ambientale (GES) per le proprie acque 
marine.  

Rifiuti in mare e Marine Strategy 

La Direttiva riconosce ufficialmente la presenza di rifiuti  in mare 
come descrittore dello stato di qualità ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ marino 
(Descrittore 10), si pone ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di valutare lo stato attuale 
delle acque marine e raggiungere il άōǳƻƴƻ ǎǘŀǘƻέ entro il 2020. 



Indicatori possibili: 
V Tendenze nella quantità di rifiuti gettati in mare e/o depositati sui litorali, compresa 
ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŜΣ ǎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ƭŀ ƭƻǊƻ 
provenienza 

 
V Tendenze ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘΩŀŎǉǳŀ όƛƴŎƭǳǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀƴǘƛ ƛƴ 
ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜύ Ŝ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƛ ǎǳƭ ŦƻƴŘƻΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 
distribuzione spaziale e, se possibile, la loro provenienza  

 
V Tendenze nella quantità, nella distribuzione e, se possibile, nella composizione di 

microparticelle (in particolare microplastiche) 
 
V Tendenze nella quantità e nella composizione dei rifiuti ingeriti dagli animali marini 

(ad esempio tramite analisi stomacali)  
 

I rifiuti marini rappresentano il descrittore n. 10 degli 11 elencati dalla 
Dir. 2008/56/CE Strategia Marina, e ripresi nel  D.M.190/2010. 

Rifiuti in mare e Marine Strategy 



I traguardi ambientali, al fine di conseguire il buono stato ambientale sono definiti 
nell'allegato II del Decreto 17 ottobre 2014. 
 
V Quantità, distribuzione e composizione di rifiuti gettati in mare e/o depositati sui 

litorali 
 TARGET: Diminuzione del numero/quantità di rifiuti marini presenti sui 
 litorali, sul ŦƻƴŘƻ Ŝ ƛƴ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ƎŀƭƭŜƎƎƛŀƴǘƛ ǎǳƭƭŀ 
 superficie del mare.  
 GES: Numero items / km (valore da stabilire)  
  
V Quantità, distribuzione e composizione di rifiuti depositati sul fondo  
 TARGET: Aumento progressivo della sforzo di raccolta e conseguentemente 
 della quantità di rifiuti raccolti sui fondali annualmente  
 GES: Kg rifiuti /km2 di fondale (valore da stabilire) 
 

GES E TARGET stabiliti per i vari indicatori / 1 



V Quantità, distribuzione e composizione di microplastiche   
 
 TARGET: Riduzione del tasso di incremento delle particelle di microplastica 
 sulla superficie del mare   
 GES: Numero items microplastiche/m3 acqua (valore da stabilire)   

 
V  Quantità e composizione dei rifiuti ingeriti dagli animali marini 
 
 TARGET: Riduzione del contenuto stomacale o fecale di rifiuti solidi in 
 organismi marini (Caretta caretta o altra specie marina)   
 GES: Percentuale di esemplari di Caretta caretta (o altra specie marina) con 
 quantitativo di litter ingerito superiore a certo peso e/o volume (valori da 
 stabilire) 

GES E TARGET stabiliti per i vari indicatori / 2 



Rifiuti marini 
 
V individuati da subito come uno dei descrittori su cui esistevano meno informazioni a 

livello italiano 
V oggetto Řƛ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ άǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜέ ƎƛŁ ƴŜƭ нлмо-2014 con i protocolli di intesa fra 

ministro e Regioni (e fra Regioni e Arpa). 
 

Scelti due indicatori: MICROPLASTICHE e RIFIUTI SPIAGGIATI 

Fonti: 
 
V UNEP/IOC, 2009. Guidelines on Survey and Monitoring of Marine Litter  
V OSPAR Commission, 2010. Guideline for monitoring marine litter on the beaches in the 

OSPAR maritime area.  
V JRC,2012 Monitoring for the Marine Strategy Framework Directive: Requirements and 

Options. 

Rifiuti marini 



Ogni Stato deve mettere in atto programmi di monitoraggio dei 
parametri che attestano la salute ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ marino 

Rifiuti in mare e Marine Strategy 

Definizione di un Protocollo per il monitoraggio 
dei rifiuti  sui litorali 

e di un programma di misure concrete, diretto al 
raggiungimento del buono stato ambientale attraverso due 
strategie complementari: 
ω Raccolta, recupero, riciclaggio e smaltimento del materiale 
scaricato o abbandonato in mare; 
ω wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǇǳǘ Řƛ ǘŀƭŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴ ƳŀǊŜ 



Negli ultimi anni sono stati portati avanti diversi progetti e studi 
che mirano alla conoscenza e alla riduzione dei rifiuti  marini, 
secondo diverse linee di azione. 

Rifiuti in mare: altri progetti 

(2013-2015) Focalizzato alla rimozione e 
riduzione delle reti derelitte dai fondali marini.  

(2012-2015) obbiettivo di 
promuovere comportamenti 

responsabili tra i diversi attori 
nella produzione di rifiuti. 

Dedicato ai problemi di microplastiche e reti 
abbandonate. 



Rifiuti in mare: altri progetti 

(2013-2015) Per lo sviluppo una guida per la caratterizzazione globale 
del problema del marine litter, per individuare strumenti per il 
monitoraggio e misure di mitigazione 

(2012-2014) sul rischio connesso 
alla presenza di micro plastiche in 
mare 

Studio ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƛ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ (pesca, rifiuti, 
inquinamento acustico subaqueo) con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ Ŝ 
valorizzare gli habitat marino costieri del Santuario Pelagos. 



Per risolvere il problema è importante agire soprattutto con la prevenzione 
sulla costa e ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ  
È necessario conoscere la provenienza dei rifiuti e i responsabili. 

Attività ARPAL  
Sviluppo di un Protocollo per il monitoraggio dei rifiuti su spiaggia e 
acque poco profonde. 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řŀƭ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀΦ 

Lƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ {aL[9 



La maggior parte dei 
«rifiuti marini» è di 
origine terrestre 

Approccio integrato a livello di bacino 

Per risolvere il problema è 
importante agire 
soprattutto con la 
prevenzione sulla costa e 
ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΣ Ŝ ƴƻƴ 
soltanto con la raccolta in 
mare 



Linee Guida per applicare la «metodologia SMILE» 

Utile per la trasferibilità 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ {aL[9 ŀŘ ŀƭǘǊƛ 
territori: 
ÅStrategia di prevenzione a livello 

di bacino 
ÅCoinvolgimento autorità locali  
ÅEducazione ambientale  
ÅSensibilizzazione cittadini e 

turisti 
ÅRaccolta rifiuti 
ÅTentativo di litter catching 
ÅΧΧ 

 



Comune costiero di Pietra Ligure 

Area Pilota: Torrente Maremola 

Foce 



Sviluppo di un Protocollo di monitoraggio 

Definizione delle unità di 
campionamento 

Definizione delle modalità  
di campionamento 


